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Giornate Europee del Patrimonio 201 
CHIESA  DI  SAN PIETRO 

San Pietro in Cerro (Piacenza) 
 

Sabato 20 settembre 2014, ore 15.30 
 

 

                      
 

*************************************************** ********* 
COMUNICATO  STAMPA  E INVITO 

 
Nell’ambito delle Giornate Europee del Patrimonio 2 014, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le province di Parma e Piacenza, in collaborazione con la Diocesi di Piacenza-
Bobbio, organizza visite guidate ai restauri della chiesa parrocchiale di S. Pietro a San Pietro in 
Cerro, importante testimonianza di architettura sac ra, progettata in età rinascimentale e affrescata i n 
età barocca e tardo barocca e saranno illustrati al pubblico i lavori di restauro della zona absidale appena 
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conclusi. Apriranno il pomeriggio di sabato 20 settembre gli interventi del Soprintendente per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici architetto Gian Carl o Borellini e del direttore dell’Ufficio Beni Cultu rali 
della Diocesi di Piacenza-Bobbio, arch. Manuel Ferr ari, cui seguiranno quelli dei funzionari della 
Soprintendenza dott. Anna Còccioli Mastroviti che r ipercorrerà la storia della decorazione della 
chiesa nel più ampio contesto della grande decorazi one barocca in area emiliano-lombarda, 
dell’arch. Cristian Prati, sotto la cui supervision e si sono svolti i lavori eseguiti dalle restauratr ici 
Arianna Rastelli e  Roberta Ferrari.  
 

La chiesa di S. Pietro, ricostruita nel 1522 per volere dei conti Barattieri che alla fine del Settecento ne 
hanno ancora il giuspatronato, fu interessata da un’ampia campagna di lavori che fra la fine del Seicento e i 
primi decenni del secolo successivo ne mutò l’assetto decorativo interno. A navata unica, con 7 altari laterali, 
la chiesa è teatro di una campagna decorativa volta ad abbellire soprattutto le cappelle laterali: di S. Antonio 
da Padova e della Madonna del Rosario a destra; di S. Gaetano lungo il lato sinistro con una interessante 
decorazione a quadratura. Il programma decorativo interessò anche il vano presbiteriale che il recente 
intervento di restauro, svolto sotto l’alta sorveglianza della Soprintendenza, da Arianna Rastelli e Roberta 
Ferrari, ha riconsegnato all’originario splendore. Non si esclude che la decorazione a quadratura, ossia 
l’architettura dipinta che illusionisticamente amplia la zona absidale della chiesa, sia stata commissionata da 
Alessandro Barattieri (+1749) arciprete di S. Pietro in Cerro, ai quadraturisti Natali, originari di 
Casalmaggiore, ma largamente attivi da Piacenza, a Cortemaggiore al territorio lombardo. Un programma 
decorativo di assoluta modernità, che a quell’epoca coinvolgeva gli spazi privati di molte dimore nobiliari,  
così come gli edifici sacri, ed ha arricchito sia gli altari laterali, sia la zona absidale della cinquecentesca 
parrocchiale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Le visite guidate alla chiesa sono a cura dr.ssa An na Còccioli Mastroviti della Soprintendenza per i Be ni 
Architettonici e Paesaggistici di Parma e Piacenza e si effettueranno domenica 29 settembre 2013, alle o re 15.30  
(ufficio valorizzazione e comunicazione: anna.cocci olimastroviti@beniculturali.it ; gabriella.biasoli@beniculturali.it  - 
tel. 0521-212320,fax:0521-212390) 


